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Deliberazione  11  novembr e  2008  

Rego la m e n t o  intern o  di  orga n izzaz i o n e  del  Consi g l i o  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  42,  par te  prima,  , del  03.12.2008  )
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Il  Consiglio  regionale  

omissis  

DELIBERA  

1.  di  approva re  il  regolame n to  interno  di  organizzazione  del  Consiglio  regionale  nel  testo  allega to
(Allegato  A) che  forma  parte  integran te  e  sostanziale  del  presen t e  atto;  

ALLEGATO   A  

Regolamen to  interno  di  organizzazione  del  Consiglio  regionale.  

 Titolo  I
 Disposizioni  genera li  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolame n to  disciplina  l’organizzazione  del  consiglio  regionale ,  in  attuazione  dei  principi
e  delle  disposizioni  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’assem blea  legislativa
regionale),  di  seguito  nomina ta  legge  regionale.  

 2.  Ai sensi  della  legge  regionale ,  per  quanto  non  diversa m e n t e  disciplina to  dalla  stessa  legge  regionale,
dal  presen t e  regolame n to  e  dai  protocolli  d’intesa  tra  l’ufficio  di  presidenza  del  consiglio  e  la  giunta
regionale ,  definiti  ai  sensi  dell’ar ticolo  29,  comma  6,  della  legge  regionale ,  di  segui to  nomina t i
protocolli  d’intesa,  continuano  ad  applicars i  le  norme  di  legge,  di  regolame n to  e  le  disposizioni  di
organizzazione  vigenti  per  la  Regione.  

 3.  E’ fatta  salva  la  disciplina  contra t t u a le  degli  istituti.  

 Art.  2
 Principi  di  organizzazione  

 1.  Ai sensi  dell’articolo  14  della  legge  regionale,  l’organizzazione  degli  uffici  è  regola ta  in  modo  da:  
a)  distingue r e  le  responsa bili tà  ed  i poteri  dell’ufficio  di  presidenza  e  del  suo  presiden t e  da  quelli  

propri  della  dirigenza;  
b)  strut tu r a r e  il proprio  asset to  per  valorizzare  lo  svolgimen to  delle  competenze  consiliari,  con  

particola r e  riferimen to  alle  funzioni  legislative,  di  controllo  delle  politiche  regionali,  di  promozione  
dei  dirit ti  dei  cittadini  e  di  rappre s e n t a nz a  della  società  toscana.  

 2.  L’organizzazione  degli  uffici  è  finalizzata,  inoltre,  a:  
a)  sviluppa re  l’efficienza  delle  strut tu r e  di  suppor to  alle  funzioni  legislative,  d’indirizzo,  di  

rappre se n t a nz a ,  di  controllo  e  amminist r a t ive,  di  compete nza  del  consiglio  e  dei  singoli  consiglieri;  
b)  promuove re  lo  sviluppo  delle  compete nze  e  valorizzare  la  professionalità  dei  dirigenti  e  del  

personale;  
c)  progra m m a r e  gli  obiet tivi  e  le  attività  e  verificare  i risulta ti  consegui ti ;  
d)  accresce r e  la  capaci tà  di  innovazione  del  sistema  organizzativo,  in  relazione  al  ruolo  

dell’assemble a  legislativa  regionale;  
e)  aumen ta r e  la  flessibilità  dell’organizzazione;  
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f)  semplificare  i procedimen ti ;  
g)  sviluppa re  l’utilizzo  di  procedu re  e  comunicazioni  informatiche ,  evitando  ogni  duplicazione  

cartace a  non  indispensa bile .  

 3.  Gli  atti  organizza tivi  sono  adot ta ti  nel  rispet to  dei  dirit ti  di  informazione  e  delle  procedu re  previste
dai  contra t t i  di  lavoro,  al  fine  di  assicura r e  il corre t to  sviluppo  delle  relazioni  sindacali.  

 Art.  3
 Principi  di  funziona m e n t o  

 1.  L’organizzazione  degli  uffici  assicura  la  gestione  delle  funzioni  amminist r a t ive  diret t am e n t e
connesse  allo  svolgimento  delle  funzioni  istituzionali  del  consiglio,  tra  le  quali  sono  compres e ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale:  
a)  la  definizione  dell’organizzazione  del  lavoro  e  dei  profili  professionali;  
b)  l’acquisizione,  la  selezione,  lo  sviluppo  e  la  formazione  delle  risorse  umane  per  i profili  

professionali  specificame n t e  attinent i  alle  funzioni  consiliari;  
c)  la  definizione  dei  criteri  per  la  program m azione  delle  attività;  
d)  la  definizione  e  la  gestione  degli  istituti  relativi  alla  produt tività  ed  alla  valutazione  dei  dirigent i  e  

del  personale;  
e)  le  relazioni  sindacali.  

 2.  L’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  non  comprese  tra  quelle  di  cui  al  comma  1  è  svolto
mediante  gli  uffici  della  giunta  regionale ,  secondo  quanto  previs to  dai  protocolli  d’intesa,  o  mediante
altri  enti  regionali,  tramite  apposi te  convenzioni,  e  riguarda ,  tra  l’altro:  tenuta  dei  fascicoli  del
personale;  sottoscr izione  dei  contra t t i  individuali  di  lavoro;  rappor t i  di  lavoro  atipico;  rappor t i  di
lavoro  part- time;  calcolo  ed  erogazione  degli  stipendi;  erogazione  delle  indennit à  par ticola ri;  riscat ti  e
ricongiunzioni  di  servizi  pregre s s i  e  degli  studi  universi ta r i;  gestione  della  previdenza  e  del
trat t am e n to  di  fine  rappor to;  anticipi  su  pensione  e  liquidazione;  gestione  della  tassazione  sugli
stipendi;  gestione  delle  procedu re  per  l’acquisizione  delle  risorse  professionali;  progres sioni  verticali
ed  economiche  orizzontali;  gestione  degli  istituti  contr a t tu a li  in  genere ,  se  non  diversam e n t e
assegn a t i .  

 3.  I  protocolli  di  intesa  individuano  le  specifiche  compete nze  che  devono  essere  trasfe ri te  alla  diret ta
gestione  del  consiglio,  fermo  restando  che  tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  e  gestionali  non
espres sa m e n t e  indicate  continuano  ad  essere  svolte  dai  competen t i  uffici  della  giunta  anche  in
riferimen to  al  personale  ed  alla  strut tu r a  del  consiglio.  

 4.  I protocolli  di  intesa  sono  definiti  in  modo  da  evitar e  ogni  duplicazione  di  personale  e  di  stru t tu r e  non
stret t am e n t e  indispens abile  al  corre t to  funzionam e n to  amminist r a t ivo.  

 TITOLO  II
 Ufficio  di  presidenza  

 Art.  4
 Compet en z e  dell’ufficio  di  presidenza  in  materia  di  organizzazione  

 1.  Ai sensi  della  legge  regionale  di  cui  al  presen te  regolame n to  e  dalla  legge  regionale  5  agosto  2003,
n.  44  (Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge
regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e
personale”),  in  mater ia  di  organizzazione,  l’ufficio  di  presidenza,  sulla  base  degli  indirizzi  emana t i  dal
consiglio  regionale  mediante  la  relazione  previsionale  e  program m a t i ca :  
a)  definisce  le  priorità,  gli  obiet tivi  e  le  diret t ive  per  la  gestione  del  consiglio;  
b)  formula  la  propost a  di  regolamen to  interno  di  organizzazione;  
c)  dete r mina  la  dotazione  organica  del  consiglio,  articolat a  fra  dirigenza  e  personale  inquadra to  nelle

categorie  contr a t tu a li;  
d)  approva  gli  indirizzi  per  la  dete rminazione  annuale  del  fabbisogno  di  risorse  professionali;  
e)  delibera  la  nomina  e  la  revoca  del  segre t a r io  generale ,  su  propos ta  del  presiden te ;  
f)  costituisce  le  direzioni  di  area  e  ne  dete rmina  le  compete nze ;  
g)  approva  il program m a  delle  attività  contr a t tu a li;  
h)  formula  indirizzi  riguardo  alla  contr a t t azione  decent r a t a  e  alle  relazioni  sindacali,  previo  confronto

con  la  giunta  ai  sensi  dell’articolo  26  della  legge  regionale,  ed  individua  i componen t i  delle  
delegazioni  tra t t an t i  per  la  par te  pubblica;  

i)  dete r mina  i criteri  per  l’individuazione  dei  settori  e  per  la  differenziazione  dei  medesimi  in  
relazione  alla  complessi tà  delle  funzioni  svolte;  

j)  dete r mina  i criteri  per  la  costituzione  di  posizioni  dirigenziali  individuali;  
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k)  dete r mina  i criteri  per  la  delega  di  talune  attività  a  dipende n t i  inquadr a t i  nella  categoria  
immedia t a m e n t e  inferiore  alla  qualifica  dirigenziale;  

l)  att ribuisce  gli  obiet tivi  annuali  al  segre t a r io  general e;  
m)  definisce  crite ri  e  procedu re  per  la  valutazione  del  segre t a r io  general e  ed  effet tua  tale  

valutazione;  
n)  stabilisce  l’attribuzione  al  segre t a r io  general e  di  una  quota  di  compenso  correla t a  ai  risulta ti  

consegui ti ;  
o)  definisce  i criteri  per  l’esercizio  del  controllo  stra tegico  e  di  gestione;  
p)  disciplina  le  procedur e  di  controllo  di  regolari tà  amminist r a t iva  e  contabile;  
q)  delibera  la  promozione  e  la  resis tenza  alle  liti;  
r)  delibera  in  merito  alle  relazioni  istituzionali  di  cui  all’articolo  5  della  legge  regionale .  

 Art.  5
 Comitato  di  consulenza  tecnicogiuridica  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  può  istituire  un  comitato  di  consulenza  tecnico- giuridica,  composto  da  non  più
di  sette  esper ti  giuridici  di  elevata  qualificazione  nelle  mater ie  di  competenza  del  consiglio,  con  il
compito  di  collabora r e  con  gli  organi  e  con  la  strut tu r a  consiliare  nello  studio  di  problemi  giuridico-
istituzionali  di  par ticola r e  rilievo.  

 2.  Nella  deliberazione  istitutiva  del  comita to,  l’ufficio  di  presidenza  stabilisce  i compiti  e  le  modalità  di
funzioname n to ,  individua  i componen t i  e  ne  dete r mina  la  dura ta  in  carica  ed  il compenso,  nel  rispe t to
delle  norme  in  mater ia  di  incarichi  professionali.  

 3.  Ai compone n ti  del  comitato  si  applicano  le  disposizioni  in  ordine  alle  incompa tibilità  ed  al  conflit to  di
intere ss e  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  lette ra  g),  ed  all’ar ticolo  12,  comma  1,  letter e  h)  e  j)  della
legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli
organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione).  

TITOLO  III
 Stru t tu r e  organizza tive

 CAPO  I
 Cos t i t u z i o n e  del le  stru t t u r e  e  no m i n a  dei  res p o n s a b i l i  

 Art.  6
 Costituzione  delle  direzioni  di  area  

 1.  L’ufficio  di  presidenza,  entro  tren ta  giorni  dalla  deliberazione  di  nomina  del  segre t a r io  genera le  ai
sensi  dell’ar ticolo  24  della  legge  regionale ,  sentito  lo  stesso  segre t a r io  general e  e  tenuto  conto  della
dotazione  organica  del  consiglio,  costituisce,  con  propria  deliberazione,  le  direzioni  di  area,  entro  il
numero  massimo  previs to  dalla  legge  regionale  e  ne  dete rmina  le  competenze  e  l’eventuale
differenziazione.  

 2.  L’ufficio  di  presidenza,  con  le  modalità  del  comma  1,  può  modificare  le  direzioni  di  area  costituite .  

 Art.  7
 Nomina  dei  diret tori  di  area  

 1.  Il  segre t a r io  genera le ,  entro  tren ta  giorni  dalla  costituzione  o  dalla  modifica  delle  direzioni  di  area,
nomina  i  diret tori  di  area,  tenuto  conto,  in  riferimen to  alle  rispet t ive  compete nze  delle  direzioni  di
area,  dei  titoli  possedu t i ,  della  qualificazione  ed  esperienza  professionali,  dei  risulta t i  consegui ti  nei
precede n t i  incarichi,  con  particola r e  riferimen to  a  quelli  ineren t i  ad  analoghe  stru t tu r e ,  dell’atti tudine
alla  direzione  di  strut tu r e  complesse.  

 2.  Il  segre t a r io  genera le  comunica  la  nomina  dei  diret tori  di  area  all’ufficio  di  presidenza ,  il  quale,
sentito  il  segre t a r io  genera le ,  individua  tra  i  diret tor i  di  area  l’incarica to  per  la  sostituzione  del
segre t a r io  genera le  in  caso  di  sua  assenza  o impedimen to  superiore  a  sessant a  giorni.  

 Art.  8
 Costituzione  dei  settori  e  delle  posizioni  dirigenziali  individuali  e  nomina  dei  responsabili  

 1.  Il  segre t a r io  genera le ,  subito  dopo  la  nomina  dei  diret tor i  di  area,  convoca  il comita to  di  direzione,  di
cui  all’ar ticolo  10,  che,  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  dall’ufficio  di  presidenza ,  definisce  la  specifica
articolazione  delle  funzioni  attribui te  alle  direzioni  di  area  e  le  modalità  per  la  costituzione  delle  altre
strut tu r e  interne  del  segre t a r i a to  general e  e  per  la  loro  differenziazione,  nel  limite  del  numero  dei
dirigenti  e  del  personale  stabilito  dalla  dotazione  organica  approva ta  dall’ufficio  di  presidenza  e  delle
risorse  finanzia rie  disponibili.  
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 2.  I  diret tor i  di  area,  nel  rispet to  dei  criteri  genera li  di  cui  al  comma  1,  ent ro  il  termine  assegn a to  dal
segre t a r io  general e ,  trasme t tono  a  ques t’ultimo  le  specifiche  indicazioni  per  la  costituzione  delle
stru t tu r e  dirigenziali  interne  alle  rispet tive  direzioni  di  area  e  per  la  loro  differenziazione  e  le
designazioni  dei  relativi  responsabili,  motivate  sulla  base  dei  crite ri  per  il conferime n to  degli  incarichi
dirigenziali  previs ti  dagli  accordi  sindacali.  

 3.  Il  segre t a r io  general e ,  sulla  base  delle  indicazioni  e  designazioni  pervenut e ,  previa  eventuale
richies ta  di  chiarimen ti  in  ordine  alle  medesime,  costituisce  i  settori  e  le  posizioni  dirigenziali
individuali  interne  alle  direzioni  di  area,  ne  dete rmina  l’eventuale  differenziazione  e  ne  nomina  i
responsabili.  

 4.  Il  segre t a r io  general e  costituisce  i settori  e  le  posizioni  dirigenziali  individuali  este rne  alle  direzioni
di  area  e  ne  nomina  i responsa bili.  

 5.  In  riferimen to  all’ar ticolo  17,  comma  4,  della  legge  regionale ,  il  segre t a r io  genera le  può  costituire
specifiche  stru t tu r e  dirigenziali  per  lo  svolgimen to  di  funzioni  a  cara t t e r e  integra to  e  trasver sa le ,
equipar a t e ,  in  relazione  alla  loro  complessi tà ,  alle  stru t tu r e  di  cui  all’articolo  4  della  l.r.  44/2003,
definendon e  gli  obiet tivi  d’inte re s se  interdir ezionale  o  generale  ed  i  termini  per  il  conseguimen to
degli  stessi .  

 Art.  9
 Costituzione  delle  posizioni  organizza tive,  nomina  dei  responsabili,  delega  di  funzioni  

 1.  In  conformità  a  quanto  stabilito  dagli  accordi  sindacali,  sono  costituite ,  nell'ambi to  delle  direzioni  di
area  o  dei  settori  oppure  alle  diret te  dipende nze  del  segre t a r io  generale ,  posizioni  organizza tive  non
dirigenziali,  carat t e r izza t e  dalla  par ticola re  complessi tà ,  dalla  specializzazione  professionale;
dall’autonomia  delle  compete nze  e  dei  procedimen ti  attribui ti .  

 2.  La  nomina  dei  responsabili  delle  posizioni  organizzative  è  effettua t a  in  conformit à  a  quanto  stabilito
dagli  accordi  sindacali.  

 3.  Il  comitato  di  direzione  stabilisce  l’ammonta r e  ed  il  ripar to  delle  risorse  disponibili  ai  fini  della
delega  di  funzioni  a  responsabili  di  posizioni  organizza tive  da  parte  del  segre t a r io  general e ,  dei
dirigent i  di  area  e  dei  dirigent i  di  settore ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  21  della  legge  regionale .  

 CAPO  II
 Comi t a t o  di  dire z i o n e  

 Art.  10
 Compet en z e  del  comitato  di  direzione  

 1.  Il  comitato  di  direzione,  composto  dal  segre t a r io  genera le  e  dai  diret tori  di  area,  è  convoca to  e
presiedu to  dal  segre t a r io  general e .  

 2.  Il  comitato  è  organismo  di  suppor to  all’esercizio  delle  funzioni  del  segre t a r io  generale  e  di
coordina m e n to  dell’esercizio  delle  funzioni  dei  diret tori  di  area.  

 3.  Il comitato:  
a)  assicura  l’integrazione  funzionale  delle  stru t tu r e ;  
b)  definisce,  su  propos t a  del  segre t a r io  generale ,  criteri  genera li  omogenei  per  l’organizzazione  e  il 

funzionam e n to  della  strut tu r a ,  per  la  program m azione  ed  il controllo  delle  attività  della  stru t tu r a ,  
per  le  procedur e  amminist r a t ive;  

c)  formula  osservazioni  e  propost e  su  richies ta  del  segre t a r io  general e .  

 4.  Il comitato,  in  par ticola r e ,  assicura  che  siano  predispos ti:  
a)  la  docume n t azione  e  le  propost e  per  l’ufficio  di  presidenza  per  l’attuazione  delle  decisione  del  

medesimo;  
b)  i program mi  di  attività  attinen t i  al  funzioname n to  della  stru t tu r a  organizzat iva;  
c)  il piano  di  formazione  professionale;  
d)  la  disciplina  dell’orario  di  lavoro,  di  servizio  e  di  aper tu r a  degli  uffici  del  consiglio  regionale .  

 5.  Il comitato,  inoltre,  definisce,  su  propost a  del  segre t a r io  generale:  
a)  i crite ri  per  la  definizione  dei  profili  professionali  del  personale  consiliare;  
b)  il numero  massimo  di  set tori  e  posizioni  organizza tive  che  possono  essere  costitui ti  all’interno  

delle  direzioni  di  area  e  le  risorse  a  disposizione  di  ogni  direzione  di  area   ai  fini  della  
differenziazione  di  tali  stru t tu r e ;  

c)  i criteri  per  l’assegn azione  del  personale  e  delle  risorse  finanzia rie  e  strumen t a li  alle  direzioni  di  
area;  

d)  l’assegnazione  di  risorse  finanziar ie  alle  direzioni  di  area  per  straordina r i  e  missioni  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  11/1 1 / 2 0 0 8



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  regolam en to  /
2008

6

e)  gli  obiet tivi  dei  dirigent i;  
f)  la  disciplina  del  controllo  stra tegico  e  di  gestione,  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  dall’ufficio  di  

presidenza;  
g)  le  modalità  per  la  valutazione  dei  dirigent i  e  del  personale ,  sulla  base  dei  criteri  definiti  dall’ufficio

di  presidenza;  
h)  la  costituzione  di  gruppi  di  lavoro  interdir ezionali;  

 6.  Il  comitato  definisce  inoltre  ogni  altra  ques tione  ad  esso  sottopos t a  dal  segre t a r io  general e ,  anche  su
richiest a  dell’ufficio  di  presidenza.  

 Art.  11
 Modalità  di  funziona m e n to  del  comitato  di  direzione  

 1.  Le  riunioni  del  comitato  di  direzione  sono  convoca te  dal  segre t a r io  generale ,  con  cadenza  di  norma
quindicinale  e  ogni  volta  che  sia  necessa r io,  mediante  posta  elett ronica,  con  l’indicazione  di  data ,  ora,
luogo  della  riunione  e  ordine  del  giorno.  

 2.  Ciascun  diret tor e  di  area  può  chiede re  l’iscrizione  di  un  dete rmina to  argome n to  di  propria
competenza  all’ordine  del  giorno.  

 3.  L’avviso  di  convocazione,  correda to  della  relativa  documen t azione ,  è  inviato,  salvo  casi  d’urgenza,
tre  giorni  prima  della  riunione.  

 4.  Il  segre t a r io  genera le  può  invitare  a  par tecipa r e  alle  riunioni  del  comitato  di  direzione,  a  titolo
consultivo,  i dirigent i  e  i funzionari  dei  quali  ritiene  opportun a  la  presenza  in  relazione  agli  argome n t i
che  devono  essere  trat t a t i .  

 Art.  12
 Segre t eria  del  comitato  di  direzione  

 1.  Il  segre t a r io  genera le  individua  la  strut tu r a  cui  è  affidat a  la  segre t e r ia  del  comitato  di  direzione.  

 Art.  13
 Verbalizzazione  delle  riunioni  

 1.  Le  riunioni  del  comita to  di  direzione  sono  verbalizza te  a  cura  della  segre t e r ia  del  comita to.  

 2.  Il  verbale  riporta  sinte ticam e n t e  gli  argomen t i  trat ta t i ,  le  posizioni  espre sse  e  le  decisioni  assunte .  

 3.  Il  verbale  è  inviato  per  posta  elett ronica  dalla  segre t e r i a  del  comitato  ai  componen ti  del  comitato
stesso,  i quali  possono  chiede re  modifiche  entro  tre  giorni  dal  ricevimen to .  Trascorso  tale  termine  il
verbale  diviene  definitivo.  

 TITOLO  IV
 Program m azion e  del  lavoro  

 CAPO  I
 Il  proc e s s o  di  pro g r a m m a z i o n e  del  lavoro  

 Art.  14
 Obiet tivi  e  piani  di  lavoro  

 1.  A  seguito  dell’approvazione  da  parte  del  consiglio  regionale  del  bilancio  di  previsione  e  della
relazione  previsionale  e  progra m m a t ica ,  l’ufficio  di  presidenza ,  su  propost a  del  segre t a r io  genera le ,
definisce  gli  obiet tivi  strategici  per  l’attività  della  strut tu r a .  

 2.  Il  segre t a r io  genera le ,  con  la  collaborazione  del  comita to  di  direzione,  articola  gli  obiet tivi  strat egici
e  li  ripar t isce ,  con  le  risorse  finanzia rie  indicate  dal  bilancio,  tra  le  direzioni  di  area  e  le  stru t tu r e
este rne  alle  direzioni  di  area.  

 3.  I  diret tor i  di  area  att ribuiscono  gli  obiet tivi  e  le  risorse  finanzia r ie  alle  stru t tu r e  dirigenziali  interne
alle  rispet t ive  aree.  

 4.  I diret tori  di  area  ed  i dirigenti  di  settor e ,  in  attuazione  degli  obiet tivi  loro  att ribui ti,  predispongono  i
piani  di  lavoro  annuali  delle  articolazioni  di  cui  sono  responsa bili.  

 5.  I  piani  di  lavoro  delle  articolazioni  dirigenziali  indicano  i  risulta ti  che  si  intendono  raggiunge r e  e  i
crite ri  per  la  valutazione  degli  appor t i  individuali,  anche  di  carat t e r e  compor t a m e n t a l e ,  da  par te  del
personale  assegn a to.  

 6.  La  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  controllo  stra tegico  e  di  gestione  verifica,  con  cadenza
periodica  fissata  dal  comita to  di  direzione,  il  processo  di  attuazione  degli  obiet tivi,  informando ne  lo
stesso  comitato.  
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 CAPO  II
 Valuta z i o n e  

 Art.  15
 Valutazione  del  segretario  generale  

 1.  La  valutazione  del  segre t a r io  genera le  è  effet tua t a  dall’ufficio  di  presidenza ,  con  le  modalità  stabilite
dal  contra t to  di  lavoro  e  dalle  leggi,  sulla  base  dei  risulta t i  consegui ti  in  riferimen to  agli  obiet tivi
strategici  assegn a t i ,  delle  condizioni  complessive  in  cui  l’attività  si  è  svolta,  di  eventuali  vincoli  e
variazioni  intervenu t i  nel  corso  del  periodo.  A tal  fine,  l’ufficio  di  presidenza  utilizza  anche  i rappor t i
prodot t i  per  il  controllo  stra tegico  e  di  gestione  ed  ogni  altra  informazione  che  ritenga  necessa r io
acquisire  dagli  uffici.  

 Art.  16
 Valutazione  dei  dirigenti  

 1.  Le  pres tazioni  dei  dirigenti  sono  sogget t e  a  valutazione  annuale  ai  fini  dello  sviluppo  professionale ,
dell’at t ribuzione  degli  incarichi  e  dell’att ribuzione  della  retribuzione  di  risulta to.  

 2.  L’ufficio  di  presidenza  definisce  i crite ri  generali  e  gli  indirizzi,  anche  procedu r a li ,  per  la  valutazione
dei  dirigent i ,  nell’ambito  delle  disposizioni  contra t tu a li  vigenti .  Per  quanto  necessa r io,  ulteriori
specificazioni  opera t ive  e  procedur a l i  sono  stabilite  dal  segre t a r io  genera le ,  senti to  il  comita to  di
direzione.  

 3.  I  diret tori  di  area,  in  attuazione  di  quanto  stabilito  ai  sensi  del  comma  2,  forniscono  al  segre t a r io
genera le ,  in  forma  scrit ta  e  nel  termine  da  questi  stabilito,  le  specifiche  e  motivate  indicazioni  di
valutazione  delle  pres tazioni  dei  dirigenti  delle  strut tu re  incardina t e  nelle  rispet tive  direzioni  di  area,
sotto  il profilo  compor t a m e n t a l e  e  di  conseguime n to  dei  risulta ti.  

 4.  Le  indicazioni  tengono  conto  delle  risorse  professionali,  finanziar ie ,  strume n t a l i  e  logistiche
assegn a t e ,  delle  condizioni  complessive  in  cui  l’attività  si  è  svolta  e  di  eventuali  vincoli  e  variazioni
intervenu t i  nel  corso  del  periodo.  

 5.  Il  segre t a r io  general e  con  proprio  provvedime n to  esprime  la  valutazione  sui  diret tor i  di  area,  tenuto
conto  degli  elemen ti  di  cui  al  comma  4,  e  sui  dirigenti  dei  settori  compresi  nelle  direzioni,  sulla  base
delle  indicazioni  dei  rispe t tivi  diret tori  di  area,  previa  eventuale  richies ta  di  chiarimen t i  in  ordine  alle
indicazioni  stesse.  

 6.  Il  segre t a r io  general e  con  proprio  provvedime n to  esprime  la  valutazione  sui  dirigenti  este rni  alle
direzioni  di  area,  tenuto  conto  degli  elemen ti  di  cui  al  comma  4.  

 7.  La  valutazione  nega tiva  della  pres tazione  dei  dirigent i  compor t a ,  con  riferimen to  alla  gravità  della
causa  e  del  motivo  a  suppor to  della  valutazione  stessa,  l’adozione  dei  provvedimen t i  previs ti  dal
contr a t to  collett ivo.  

 8.  I  provvedimen t i  di  cui  al  comma  7  sono  adot ta t i  dal  segre t a r io  generale .  La  propos t a  di
provvedimen to  è  comunica t a  al  dirigente  intere ss a to ,  che  ha  dirit to  di  presen t a r e  le  proprie
controde duzioni  entro  quindici  giorni.  

 9.  I  provvedime n ti  di  cui  al  comma  7  sono  adot ta t i  previo  conforme  parere  del  comitato  dei  garan t i  di
cui  all’articolo  18.  Il  parere  viene  reso  entro  tren t a  giorni  dalla  richiest a .  Il  termine  può  essere
inter ro t to  una  sola  volta  per  richiest a  di  chiarimen ti ,  che  devono  essere  forniti  dal  segre t a r io  genera le
entro  quindici  giorni  dalla  richiest a ,  e  ricomincia  a  decor r e r e  trascorsi  i  quindici  giorni  suddet t i .
Decorso  inutilment e  tale  termine  si  prescinde  dal  parere .  

 Art.  17
 Comitato  dei  garanti  

 1.  Il  comitato  dei  garan t i  costitui to  ai  sensi  dell’articolo  19  della  l.r.  44/2003  eserci ta  le  proprie
compete nze  in  relazione  agli  appar t e n e n t i  alla  qualifica  dirigenziale  del  ruolo  consiliare ,  nella
composizione  a  tal  fine  stabilita  dallo  stesso  articolo  19.  

 CAPO  III
 Cont r o l l o  stra t e g i c o  e  di  ges t i o n e  

 Art.  18
 Organizzazione  del  controllo  strategico  e  di  gestione  

 1.  L’attività  della  strut tu r a  organizzativa  è  orienta t a  al  perseg uim en to  di  obiettivi  e  risulta ti  e
sottopos t a  a  monitoraggio  e  controllo  dell’efficacia,  dell’efficienza  e  dell’economici tà  dell’azione
amminist r a t iva.  
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 2.  Il  controllo  stra tegico  ed  il controllo  di  gestione  sono  esercita ti  dalla  compete n t e  strut tu r a ,  secondo  i
crite ri  definiti  dall’ufficio  di  presidenza,  la  disciplina  definita  dal  comitato  di  direzione  e  gli  atti  di
organizzazione  assunt i  dal  segre t a r io  gener al e .  

 3.  Il  controllo  stra tegico  è  strumen t a l e  alla  progra m m azione  degli  obiet tivi  ed  è  finalizzato  al
monitorag gio  delle  attività  ed  alla  verifica  dei  risulta t i  consegui ti.  

 4.  Il  controllo  di  gestione  ha  per  scopo:  
a)  la  quantificazione  di  indicator i  rappre se n t a t ivi  dei  volumi  di  attività  e  dei  costi;  
b)  la  razionalizzazione  delle  attività  poste  in  essere  in  relazione  agli  obiet tivi  prefissa ti;  
c)  l’economici tà  degli  interven t i  tenuto  conto  dei  benefici  attesi;  
d)  l’ottimizzazione  degli  appor t i  individuali;  
e)  la  qualificazione  dei  prodot t i  attesi .  

 5.  Le  articolazioni  organizza tive  collaborano  con  la  strut tu r a  prepos t a  al  controllo  strat egico  e  di
gestione,  fornendo  i dati  e  le  informazioni  necessa r i e .  

 6.  Per  la  redazione  della  relazione  previsionale  e  progra m m a t ica  si  tiene  conto  dei  risulta ti  delle  attività
di  cont rollo,  e  delle  consegue n t i  stime  tendenziali.  

 7.  I  dati  ineren t i  le  attività  di  controllo,  oppor tun a m e n t e  elabora t i  e  raccolti  in  sintesi  periodiche  sono
divulgati  all’inte rno  della  stru t tu r a ,  anche  al  fine  di  valuta r e  le  attività  svolte  e  da  svolgere  in
corrispond enza  delle  scadenze  della  progra m m azione  del  lavoro.  

 TITOLO  V
 Ordinam en to  del  personale  

 CAPO  I
 Dota z i o n e  orga ni c a  

 Art.  19
 Deter minazione  della  dotazione  organica  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  dete rmina  la  dotazione  organica  della  stru t tu r a  consiliare ,  corrisponde n t e
all’ammonta r e  del  fabbisogno  stimato  in  relazione  allo  svolgimen to  ottimale  delle  funzioni  istituzionali
del  consiglio,  come  definite  dallo  sta tu to  e  dalla  legge  regionale .  

 2.  La  dotazione  organica  è  stabilita  per  numero  complessivo  di  dirigenti  e  per  numero  di  unità  di
personale  suddiviso  per  catego rie .  

 3.  Alla  dete rminazione  della  dotazione  organica  del  consiglio  regionale  contribuisce  un  numero  di  posti
indisponibili  equivalen te ,  per  quant i tà  e  catego rie ,  a  quello  dei  dipende n t i  di  ruolo  del  consiglio
assegna t i  alle  strut tu r e  speciali  di  suppor to  del  consiglio  e  della  giunta  e  dei  dipenden t i  in  comando  o
in  aspe t t a t iva  di  lungo  periodo.  

 4.  L’ufficio  di  presidenza  delibera  gli  indirizzi  per  l’individuazione  annuale  del  fabbisogno  di  risorse
professionali.  

 5.  Il  comitato  di  direzione  dete rmina  i  crite ri  per  il  monitoraggio  costan te  delle  assegnazioni  di
personale  a  ciascuna  articolazione  organizza tiva  a  coper tu r a  delle  posizioni  di  lavoro  

 6.  Il  segre t a r io  genera le ,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  comma  5,  approva  il  piano  occupazionale
annuale  relativo  alla  coper tu r a  delle  posizioni  di  lavoro  vacant i ,  nei  limiti  della  dotazione  organica  e
nel  rispe t to  dei  vincoli  e  delle  compatibilità  finanzia rie.  

 CAPO  II
 Ordina m e n t o  della  dirig e n z a  

 Art.  20
 Normativa  di  riferimen to  

 1.  L’ordinam en to  della  dirigenza  del  consiglio  continua  ad  essere  regolato,  per  quanto  non
diversa m e n t e  disposto  dalla  legge  regionale  e  dal  presen t e  regolame n to ,  ai  sensi  della  l.r.  44/2003.  In
particola r e ,  continuano  ad  applicars i  le  disposizioni  relative:  all’accesso  alla  qualifica  dirigenziale ,
alla  mobilità  dei  dirigent i  regionali  ed  al  conferimen to  di  incarichi  dirigenziali  a  tempo  dete rmina to  di
cui,  rispe t tivam e n t e ,  agli  articoli  10,  13  e  14  della  l.r.  44/2003.  

 Art.  21
 Procedure  concorsuali  per  l’accesso  alla  dirigenza  

 1.  Lo  svolgimen to  delle  procedu re  concorsu ali  per  l’accesso  alla  dirigenza  è  gesti to  dagli  uffici  della
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giunta ,  in  attuazione  dei  contenu t i  specifici  dei  bandi  di  concorso  e  della  composizione  delle
commissioni  esamina t r ici  stabiliti  dal  segre t a r io  general e ,  in  coerenza  con  il  fabbisogno  della
stru t tu r a  consiliare  e  con  i protocolli  d’intesa.  

 Art.  22
 Fascicoli  personali  dei  dirigenti  

 1.  I protocolli  d’intesa  definiscono  le  modalità  di  tenuta  dei  fascicoli  personali  e  dello  sta to  mat ricola r e
dei  dirigenti ,  in  modo  che  ne  sia  assicura to  in  ogni  momento  l’accesso  diret to ,  la  disponibilità  e  la
possibilità  di  uso  da  parte  del  competen t e  personale  del  consiglio.  

 Art.  23
 Responsabili tà  della  dirigenza  

 1.  Nell’ambito  della  responsabili tà  disciplinare ,  amminist r a t iva,  civile  e  penale ,  i dirigent i  eserci tano  le
proprie  funzioni  nel  rispet to:  
a)  della  coerenza  sotto  il profilo  progra m m a t i co,  legislativo,  finanzia rio  e  organizza tivo  dei  

provvedimen t i  assunti;  
b)  dell’imparziale  assolvimento  delle  funzioni  di  suppor to  amminis t r a t ivo  e  tecnico  all’esercizio  delle  

funzioni  istituzionali,  spet t an t i  ai  consiglie ri ,  all’ufficio  di  presidenza  e  al  suo  president e ,  
all’assemblea  e  ai  suoi  organi  interni;  

c)  dei  vincoli  di  tempo  e  di  costo  stabiliti;  
d)  della  corre t t a  gestione  e  della  valorizzazione  delle  risorse  umane  cui  sono  prepos ti ,  osservando  

criteri  di  pari  opportuni tà  tra  uomini  e  donne;  
e)  della  gestione  economica  ed  efficiente  delle  risorse  finanzia r ie  assegn a t e ,  nell’ambito  della  quota  

di  bilancio  e  dei  limiti  di  spesa  stabiliti;  
f)  della  traspa r e nza  e  della  semplificazione  dell’att ività  e  delle  procedur e  amminist r a t ive  interne  al  

consiglio  regionale;  
g)  della  circolazione  delle  informazioni  riguard a n t i  il funzionam e n to  della  stru t tu r a  cui  sono  prepos ti ,

ivi  compres e  quelle  riguard a n t i  la  gestione  del  personale;  
h)  dell’osservanza  della  riserva t ezza  e  del  segre to  d’ufficio  ove  ciò  sia  espres sa m e n t e  previsto  dal  

procedime n to  amminis t r a t ivo  o  dalle  norme  in  vigore.  

 2.  I  dirigenti  assicura no  piena  disponibilità  temporal e  e  reperibilità  in  relazione  alle  attività  degli
organi  politici.  

 3.  Ciascun  dirigente  è  responsabile  del  conseguime n to  degli  obiettivi  assegna t i ,  della  gestione  delle
risorse  att ribui te  e  dei  risulta ti  raggiun ti  nei  confronti  del  dirigente  sovraordina to.  

 CAPO  III
 Ordina m e n t o  del  per s o n a l e  

 Art.  24
 Profili  professionali  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  delibera  i  profili  professionali  del  personale,  su  propost a  del  segre t a r io
genera le ,  formula t a  con  la  collaborazione  del  comitato  di  direzione,  nel  rispet to  del  contra t to  di  lavoro
vigente.  

 2.  I  profili  professionali  sono  definiti  tenuto  specificamen t e  conto  delle  compete nze  necessa r ie  per  lo
svolgimento  delle  funzioni  di  assis tenza  legislativa,  assistenza  all’aula,  alle  commissioni  e  agli
organismi  del  consiglio  o  comunqu e  istituiti  presso  di  esso,  controllo  istituzionale ,  valutazione  delle
leggi  e  delle  politiche,  rappre se n t a nz a ,  suppor to  tecnico- amminis t r a t ivo,  tipiche  della  strut tu r a
consiliare ,  individuando  la  tipologia  delle  capaci tà  e  delle  competenze  richiest e ,  ivi  compres a
l’eventuale  abilitazione  all’esercizio  di  professioni  e  l’iscrizione  ad  albi  professionali.  

 3.  I  profili  professionali  attinent i  allo  svolgimen to  di  funzioni  non  aventi  le  cara t t e r i s tiche  di  tipicità  di
cui  al  comma  2  sono  definiti  in  modo  uniforme  rispe t to  agli  analoghi  profili  del  personale  della  giunta .

 4.  L’ufficio  di  presidenza ,  con  le  modalità  del  comma  1,  delibera  le  variazioni  dei  profili  professionali
per  assicura re  la  gestione  flessibile  delle  risorse  umane  in  relazione  al  variare  delle  funzioni  di
compete nz a  del  consiglio.  

 Art.  25
 Normativa  di  riferimen to  per  l’ordinam e n to  del  personale  

 1.  L’ordiname n to  del  personale  del  consiglio  continua  ad  essere  regolato,  per  quanto  non  diversa m e n t e
dispos to  dalla  legge  regionale  e  dal  presen te  regolame n to ,  ai  sensi  della  legge  regionale  17  marzo
2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di  organizzazione  e  personale)  e  del
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regolame n to  24  dicembre  1999,  n.  5  (Regolame n to  di  attuazione  concern en t e  le  norme  per  l’accesso
al  ruolo  unico  regionale  e  per  l’assunzione  a  tempo  dete rmina to).  

 Art.  26
 Procedure  concorsuali  per  l’accesso  del  personale  

 1.  Lo  svolgimento  delle  procedur e  concorsu ali  per  l’accesso  del  personale  è  gestito  dagli  uffici  della
giunta  regionale  in  attuazione  dei  contenu t i  specifici  dei  bandi  di  concorso  e  della  composizione  delle
commissioni  esamina t r ici ,  che  deve  tener  conto  di  crite ri  di  idonei tà  di  qualificazione  e  di  equilibrio  di
genere ,  stabiliti  dal  segre t a r io  general e ,  in  coerenza  con  il fabbisogno  della  strut tu r a  consiliare  e  con
i protocolli  d’intesa.  

 2.  Le  gradua to r ie  di  concorso  vigenti  all’entr a t a  in  vigore  della  legge  regionale  continuano  ad  applicarsi
fino  ad  esaurimen to  anche  al  personale  del  ruolo  del  consiglio.  

 Art.  27
 Fascicoli  del  personale  

 1.  I  protocolli  d’intesa  definiscono  le  modalità  di  tenuta  dei  fascicoli  personali  e  dello  stato  matricola r e
del  personale ,  in  modo  che,  ne  sia  assicura to  in  ogni  momento  l’accesso  diret to ,  la  disponibili tà  e  la
possibilità  di  uso  da  parte  del  compete n t e  personale  del  consiglio.  

 Art.  28
 Mobilità  

 1.  La  mobilità  del  personale  è  dispost a:  
a)  dal  diret tor e  dell’area,  all’interno  di  ciascuna  direzione  di  area;  
b)  dal  segre t a r io  general e ,  sentito  il comitato  di  direzione,  tra  le  direzioni  di  area  del  consiglio;  
c)  con  le  modalità  previs te  nei  protocolli  di  intesa,  tra  i ruoli  del  consiglio  e  della  giunta .  

 Art.  29
 Valutazione  del  personale  

 1.  L’ufficio  di  presidenza,  su  propost a  del  segre t a r io  general e ,  definisce  i crite ri  genera li  e  gli  indirizzi
per  la  valutazione  del  personale ,  nell’ambito  delle  disposizioni  contr a t tu a li  vigenti .  Per  quanto
necessa r io,  ulteriori  specificazioni  opera tive  e  procedu r a li  sono  stabilita  dal  segre t a r io  generale ,
sentito  il comitato  di  direzione.  

 2.  La  valutazione  ha  ad  ogget to  il  contribu to  individuale  fornito  per  il  raggiungim en to  dei  risulta ti  ed  i
compor t a m e n t i  organizza tivi  attua ti  in  ordine  all’impegno  complessivo,  alla  qualità  e  tempes t ività
delle  rispos te  date ,  alla  disponibilità  al  cambiame n to ,  alla  collaborazione  ed  alla  flessibilità  opera tiva.  

 Art.  30
 Tratta m e n to  previden ziale.  Rinvio  

 1.  Le  disposizioni  in  mater ia  di  trat ta m e n to  previdenziale  di  cui  alla  legge  regionale  21  agos to  1989,  n.
51  (Testo  unico  delle  leggi  sul  personale),  continuano  ad  applicars i  anche  al  personale  del  ruolo  del
consiglio.  Ove  tali  disposizioni  prevedono  adempimen ti  da  par te  della  Regione,  essi  si  intendono  da
svolgere  anche  nei  confronti  del  personale  del  ruolo  del  consiglio;  ove  tali  disposizioni  prevedono
adempim en ti  nei  confront i  del  personale  regionale,  essi  si  intendono  da  svolgere  anche  nei  confronti
del  personale  del  ruolo  dl  consiglio.  

 TITOLO  VI
 Formazione  professionale  

 Art.  31
 Caratteri  della  formazione  professionale  

 1.  La  formazione  professionale  perman e n t e  è  strumen t o  strat egico  per  il  costan t e  aggiorna m e n to  e  la
qualificazione  tecnico- professionale  di  tutto  il  personale ,  a  suppor to  dei  processi  di  cambiame n to ,
anche  in  riferimen to  alle  conoscenze  specifiche  che  cara t t e r izzano  le  attività  del  consiglio.  

 2.  La  formazione  costituisce  un  dirit to- dovere  per  il  personale ,  indipende n t e m e n t e  dalla  qualifica  di
appar t en e nz a .  La  formazione  è  organizza t a  e  svolta  assicuran do  il  rispet to  delle  pari  oppor tuni t à  per
tutti  i dipende n t i .  

 Art.  32
 Piano  della  formazione  

 1.  Gli  interven t i  di  formazione  professionale  sono  attua ti  secondo  un  metodo  di  progra m m a zione ,
att rave r so  il  piano  della  formazione,  biennale ,  a  scorrimen to  annuale ,  che  definisce  le  iniziative  da
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svolgere ,  le  modalità  opera tive,  i  sogge t ti  intere ss a t i ,  le  risorse  finanzia rie .  Le  iniziative  previste  nel
piano  e  non  ancora  concluse  o  non  ancora  avviate  dopo  il  primo  anno  possono  essere  conferm a t e  nel
nuovo  piano  formativo.  

 2.  Il piano  biennale  è  reda t to  dal  set tore  competen t e  in  mater ia  di  formazione ,  di  norma  entro  il mese  di
gennaio  del  primo  anno  del  biennio  di  riferimen to ,  sulla  base  delle  esigenze  formative  indicate  dai
diret tor i  di  area  e  dal  segre t a r io  general e  per  le  stru t tu r e  ad  esso  diret ta m e n t e  afferen t i  e  per  le
stru t tu r e  speciali  di  suppor to  agli  organi  politici  e  istituzionali  e  definite  dal  comitato  di  direzione,  di
norma  entro  il mese  di  dicembre  dell’anno  precede n t e  il biennio  di  riferimen to  del  piano.  

 3.  Il  segre t a r io  general e ,  sentito  il  comitato  di  direzione  e  previa  contra t t azione  con  le  rappre se n t a nze
sindacali,  approva  il piano  e  ne  dà  informazione  all’ufficio  di  presidenza .  

 4.  Il  settore  compete n t e  in  mate ria  di  formazione,  entro  il  mese  di  febbraio,  trasme t t e  al  segre t a r io
genera le  una  relazione  di  consunt ivo  e  valutazione  degli  esiti  delle  attività  formative  svolte  nell’anno
preceden t e ,  anche  sulla  base  dei  dati  rilevati  dal  monitorag gio  delle  attività  svolte  effettua to  con  i
docent i  ed  i par tecipan t i  alle  attività  stesse.  

 Art.  33
 Tirocini  formativi  

 1.  Il  consiglio  favorisce  lo  svolgimento  di  tirocini  formativi  presso  i  propri  uffici,  finalizzati  a  far
conosce re  ai  tirocinant i  la  realtà  organizza tiva  ed  opera tiva  del  consiglio,  da  par te  di  student i  iscrit ti
ad  un  ciclo  di  studi  presso  universi tà ,  di  laurea t i  che  frequen t a no  scuole  o  corsi  di  specializzazione  e
dottora t i  di  ricerca,  nonché  di  allievi  che  frequen ta n o  scuole  o  corsi  di  specializzazione  post  seconda r i
anche  non  universi ta r i .  

 2.  Il  consiglio  promuove  la  definizione  di  condizioni  di  reciproci tà  con  gli  organismi  di  cui  al  comma  1
per  lo  svolgimen to  di  tirocini  da  parte  del  personale  del  consiglio  presso  tali  organismi.  

 3.  Il  piano  di  formazione  può  prevede re  lo  svolgimen to  di  tirocini  da  parte  del  personale  del  consiglio
anche  al  di  fuori  dei  casi  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  34
 Disciplina  della  formazione  e  dei  tirocini  formativi  

 1.  Le  fasi  procedur a l i  e  di  gestione  della  formazione  e  dei  tirocini  formativi  sono  disciplinat e  con  atto
del  segre t a r io  genera le ,  sentito  il comitato  di  direzione.  

 TITOLO  VII
 Relazioni  sindacali  

 Art.  35
 Sistem a  delle  relazioni  sindacali  

 1.  Il  sistema  delle  relazioni  sindacali  del  consiglio,  sulla  base  dei  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro,
compren d e:  
a)  la  contra t t azione  collet tiva  decent r a t a  integra t iva;  
b)  l’interp re t azione  auten tica  dei  contra t t i  decent r a t i  integra t ivi;  
c)  l’informazione;  
d)  la  concer t azione;  
e)  la  consul tazione.  

 2.  La  disciplina  delle  attività  ogge t to  delle  relazioni  sindacali  è  definita  da  apposi ti  protocolli  a  livello  di
contr a t t azione  integra t iva  aziendale .  

 Art.  36
 Caratteri  del  sistema  di  relazioni  sindacali  

 1.  Le  relazioni  sindacali  sono  svolte,  nel  rispet to  della  distinzione  dei  ruoli  tra  amminis t r azione  ed
organizzazioni  sindacali.  

 2.  L’amminist r azione  promuove  un  sistema  di  relazioni  sindacali  impronta to  alla  corre t t ezza  ed  alla
traspa re nz a  dei  compor t a m e n t i ,  orient a to  alla  prevenzione  dei  conflit ti  e  in  grado  di  fornire  la
collaborazione  tra  le  par ti  per  il  perseguim e n to  delle  finalità  previste  dalle  leggi,  dai  contra t t i
collet t ivi  e  dai  protocolli  tra  organi  di  governo  e  par ti  sociali.  

 3.  L’amminist r azione  definisce  con  le  organizzazioni  sindacali  rappre se n t a t ive  del  personale  dipende n t e
e  dei  dirigenti  le  procedur e  e  le  metodologie  per  l’applicazione  e  il  corre t to  sviluppo  delle  relazioni
sindacali  e  della  contra t t azione  decent r a t a  integra t iva,  in  coerenza  con  il  carat t e r e  privatis tico  della
contr a t t azione  e  nel  rispet to  delle  regole,  per  garant i re  i  reciproci  dirit ti,  doveri  e  ruoli  e  per
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assicura re  l’omogenei t à  e  la  corre t t ezza  dei  compor t a m e n t i  delle  par ti  att raver so  la  puntuale
osservanza  delle  regole  medesime.  

 Art.  37
 Gestione  delle  relazioni  sindacali  

 1.  L’ufficio  di  presidenza,  con  propria  deliberazione,  individua  i  componen t i ,  oltre  al  segre t a r io
general e ,  delle  delegazioni  trat tan t i  per  la  par te  pubblica.  

 2.  L’ufficio  di  presidenza  attiva  periodicam e n t e  il confronto  con  la  giunta  sulle  politiche  del  personale  e
sugli  istituti  contr a t tu a li ,  con  particola re  riferimen to  al  tra t t am e n t o  economico,  al  fine  di  fornire  al
segre t a r io  genera le  ed  alle  delegazioni  trat t an t i  per  la  par te  pubblica  gli  indirizzi  per  la  gestione  delle
relazioni  sindacali.  

 3.  I  protocolli  d’intesa  di  cui  all’articolo  29,  comma  6,  della  legge  regionale  possono  definire  forme  di
gestione  coordina t a  delle  relazioni  sindacali  del  consiglio  e  della  giunta .  

 4.  Il  segre t a r io  genera le  gestisce  le  relazioni  sindacali  avvalendosi  della  strut tu r a  compete n t e  e
relaziona  periodicam e n t e  all’ufficio  di  presidenza  sull’andam e n to  delle  relazioni  sindacali.  

 TITOLO  VIII
 Stru t tu r e  speciali  

 Art.  38
 Rinvio  

 1.  Le  strut tu re  speciali  di  suppor to  agli  organi  di  direzione  politica  del  consiglio  e  le  stru t tu r e  speciali
di  segre t e r ia  dei  gruppi  consiliari  restano  disciplina te  ai  sensi  dei  capi  II  e  III  della  l.r.  26/2000  

 TITOLO  IX
 Disposizioni  finali  e  transi torie  

 Art.  39
 Comporta m e n to ,  incarichi,  responsabili tà  

 1.  Il  compor t a m e n t o  dei  dipenden t i  si  ispira  a  crite ri  di  pieno  adempimen to  dei  propri  compiti,
imparziali tà  e  traspa r e nza .  

 2.  Il  dipenden t e ,  nell’esercizio  delle  proprie  compete nze  e  nei  relativi  ambiti  di  interven to,  assicura
l’accesso  dei  consiglieri  regionali  e  dei  cittadini  alle  informazioni  alle  quali  essi  hanno  dirit to  e,  nei
limiti  in  cui  ciò  non  sia  escluso  dagli  obblighi  di  riserva t ezza,  fornisce  tutte  le  informazioni  necessa r i e
per  individua re  ed  eliminare  eventuali  ostacoli.  

 3.  Il  dipenden t e  non  può  impegna r s i  in  alcuna  attività  che  contr as t i  con  il  corre t to  adempimen to  delle
proprie  responsa bili tà  e  il pieno  svolgimento  dei  propri  compiti.  

 4.  Il  dipende n t e  non  può  accet t a r e  incarichi  di  collaborazione  da  parte  di  chi  abbia  intere ss e  in
decisioni  o  compiti  che  rient ra no  nella  sua  sfera  di  compete nz a ,  né  può  accet t a r e  da  sogget ti  diversi
dall’amminis t r azione  compensi  o  altre  utilità  per  pres tazioni  alle  quali  è  tenuto  per  lo  svolgimen to  dei
propri  compiti  di  istituto.  Gli  incarichi  che  non  rient rino  nei  casi  di  esclusione  sopra  cita ti,  devono
comunque  essere  sottopos t i  prevent ivam en t e  all’autorizzazione  del  segre t a r io  general e .  

 5.  Il  dipende n t e  non  può  accet t a r e  benefici  o  qualsivoglia  utilità,  da  parte  di  chi  abbia  intere ssi  coinvolti
nello  svolgimento  dei  suoi  compiti  di  ufficio  o  in  decisioni  che  appar t en go no  alla  sua  sfera  di
competenza ,  in  conformit à  alle  disposizioni  riguarda n t i  il compor t a m e n t o  dei  pubblici  dipende n t i .  

 6.  Fat te  salve  le  responsabili tà  penali  e  amminis t r a t ive,  le  violazioni  delle  norme  di  cui  al  presen t e
articolo  devono  essere  conside ra t e  ai  fini  della  valutazione  delle  responsabili tà  disciplinari  secondo  la
normativa  vigente .  

 7.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  e  ulteriori  specificazioni,  ivi  compresa  la  regolame n t azione  dei
provvedimen ti  disciplinar i ,  devono  essere  comunica t i  al  dipende n t e  all’atto  della  presa  di  servizio.  

 8.  Il  dipende n t e ,  con  la  sottoscrizione  del  contra t to  di  lavoro,  dichia ra  l’insussis tenza  di  cause  di
incompatibili tà  e  di  conflit to  di  interess e  connesse  con  l’incarico.  In  caso  di  incompa tibilità  e  conflitto
di  intere ss e  sopravvenu ti ,  il  dipende n t e  è  tenuto  a  darne  immedia t a  comunicazione
all’amminis t r azione.  

 Art.  40
 Attività  extraimpiego  

 1.  L’attività  extraimpiego  dei  dirigent i  e  del  personale  è  disciplina ta  con  regolamen to  del  consiglio.  
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 2.  Fino  all’approvazione  del  regolamen to  del  comma  1,  l’attività  extraimpiego  dei  dirigent i  e  del
personale  continua  ad  essere  disciplina t a  dalla  l.r.  26/2000  e  dalle  deliberazioni  della  giunta  n.  632
del  5  luglio  2004  e  n.  127  del  27  febbraio  2006.  

 Art.  41
 Protocolli  d’intesa  

 1.  L’ufficio  di  presidenza ,  entro  sessant a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to,
presen t a  alla  giunta  regionale  una  propost a  per  la  definizione  di  uno  o  più  protocolli  d’intesa,  ai  sensi
dell’ar ticolo  29,  comma  6,  della  legge  regionale  e  dell’articolo  3  del  presen t e  regolame n to .  

 2.  I  protocolli  d’intesa  stabiliscono  anche  i  tempi  per  l’esercizio  delle  funzioni  trasfe ri te  alla  diret ta
gestione  del  consiglio.  

 Art.  42
 Prima  costituzione  delle  direzioni  di  area  

 1.  La  prima  costituzione  delle  direzioni  di  area  è  delibera t a  dall’ufficio  di  presidenza,  con  le  modalità  di
cui  all’ar ticolo  6,  entro  quindici  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolam en to .  

 2.  Il  segre t a r io  general e  provvede  alla  nomina  dei  responsa bili  delle  direzioni  di  area  successivame n t e
allo  svolgimen to  delle  procedu re  di  concer t azione  sindacale  per  quanto  attiene  alla  graduazione  delle
funzioni  e  delle  responsa bili tà  di  tali  direzioni  ed  alla  deliberazione  dell’ufficio  di  presidenza  che
dete r mina  la  relativa  retribuzione  di  posizione.  

 Art.  43
 Abrogazioni  

 1.  Il regolamen to  interno  degli  uffici  del  consiglio  regionale  del  14  luglio  1998  è  abroga to .  

 Art.  44
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  
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